
QUESITO 26 

 Nel punto 1) della risposta al Quesito 17 è scritto che “Il requisito dell’ATI è soddisfatto (40% minimo 

mandataria, 10% mandante, 100% ATI)”, laddove la mandataria (secondo la tabella riportata nella 

domanda al medesimo quesito) possiede € 63.917.520,75 (su € 64.799.244,75 richiesti complessivamente dal 

bando di gara) pari al 98,64% del totale richiesto, mentre la mandante possiede € 6.681.800,00 pari al 

10,31%. 

La risposta a tale quesito, a parere del sottoscritto, è inesatta in quanto l’ATI di progettisti è costituita da una 

sola mandante che possiede il 10,31% dei requisiti richiesti e dalla mandataria che copre il residuo 89,69% 

del totale richiesto, superando dunque il 60% dei requisiti complessivamente richiesti dal bando di gara, non 

rispettando dunque l’articolo 66 comma 1 del D.P.R. 554/99 e s.m.i. 

Si chiede conferma di tale interpretazione. 

 

 Al punto 4.1 comma 16 del disciplinare di gara, è scritto che i progettisti devono aver espletato servizi 

tecnici di cui all’art. 50 del D.P.R. 554/99 e s.m.i. negli ultimi dieci anni con riferimento al decennio 1999-

2008. 

Si chiede di confermare che il decennio di riferimento sia il 1999-2008, in quanto considerando che la data di 

spedizione del bando di gara (punto VI.5 dell’avviso di gara) è il 27/01/2010 e la data di pubblicazione del 

bando sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea è il 29/01/2010, il decennio antecedente la 

pubblicazione del bando di gara dovrebbe essere 2000-2009. 

 

RISPOSTA QUESITO 26 

In esito alla richiesta di chiarimenti in oggetto specificata, si precisa quanto segue: 

1. Si ribadisce la risposta fornita al punto 1) della risposta al quesito 17. 

2. Si conferma che il decennio antecedente la pubblicazione del bando di gara è da intendersi 2000 – 

2009. 

 


